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dl Rose//a Picech

gni mercoledì che cade in
ferra, da seicento annt a
questa parte, c'è mercato

a Lugo. Dal Pavaglione scivola per
le vie, s'aTlarga nelle piazze e stipa
la città. Nel Settecento, sul f inire,
contava i l baco, i l  suo bozzolo dr
seta. Fiorente, nel secolo seguente,
ai suoi inizi, lI mercato dei bovini.
Una università ci volle per esserne
all'alfezza: la facoltà di veterinaria
durò a Lugo una trentina d'anni.
Immaginiamo adesso anni più vici-
ni. Il nostro secolo, il decennio dei
Cinquanta.  Lui ,  a  f ianco del  suo
babbo,  la  sc iarpa o la  magl ia  d i
colone. andava in piazza e seguiva
1e parole e i cenni della contratta-
zione. Di questa, i l  bambino non
perdeva il f i lo, pazienfe, attento,
neanche dovesse imparur mestiere.
Gli piaceva. Come leggere, studia-
re. Sembrava una stranezza, Tà, in
campagna, dove tutti facevano fati-
ca a tirare la quinta eiementare.

Storie del dopoguerra. Con destini
che deviano, e dat campi portano
ai libri della biblioteca,

La Biblioteca "F. Trisi" condivide la
propria origine con altre che han-
no radici simili: I'epoca, il gesto di
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un mecenate. Fabrizio Trisi, nobile
l ughese ,  mor to  ne l  1630 ,  f o rmu la
nel proprio testamento il proposito
di dare vita ad un collegio. Proba-
bilmente influenzato dalle istiruzio-
ni dei gesuiti, floride in quegli an-
ni, ne volle una che ricordasse il
suo nome e la  sua premura nei  r i -
guardi della gioventù del suo pae-
se. I1 Collegio Trisi ha la sua "libra-

ria": è quella il nucleo della nostra
bib l io teca.  Che venne aperfa aI

pubblico nel 1803 e prese il nome
di Comunale "F. Trisi".
Da allora, ia biblioteca è sempre iì,
in piazza Trisi al 1.9, a r.badire la
sua riconoscettza, in abbondanza
come s i  può notare,  a1 nome di
quel lontano fondatore. Volendo,
per accederwi, oggi si può troYare
un altro ingresso, meno tradiziona-
le del portone antico, con una chia-
ve ,  modern i ss ima .  che  i nvoca  an -
cora una volta il nobile, cui la bi-
blioteca deve i suoi natali: E-mail:
bibtrisilug @ ra.nettuno.it.
"I primi giorni di maggio dell 'Ot-
t an ta .  ap r r i  a l  pubb l i co .  con  una
grande festa - I'edificio era stato
restaurato, la biblioteca che si ap-
poggiava a quattro stanze e a uno
scantinato era ritornata nel Palaz-
zo. - Si applicò, da subito, un me-
todo appreso dalla Francia: la bi-
blioteca multimediale. Non solo li-
bri, ma tv, telecamere, videoregi-
stratore. Tutto quello che è audio-
visivo, c'era". Ql piglio è autoreuole,
il progetto sembra personale.) "Lo

avevo messo a punto negl i  anni
precedent i .  La Regione spingeva
verso questo modello di biblioteca
aperta, polivalente, multimediale.
Ci attestammo su questo, mante-
nendo una caratteristica che non

Sala di letnrra della Biblioteca "F. Trisi" di Lugo
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abbiamo mai voluto perdere. Con-
sapevoli di avere una grande sto-
ria, coltiviamo ia tradizione, pun-
tando alf irnovazione: questo è il
nostro marchio." Igino Poggiali, si
chiama il mio interlocutore. È il di-
rettore della Trisi. I l  suo discorso
oscilla aftratto dai due poli tempo-
rali indicati. I1 passato: sfi lano in
rassegna i personaggi, che in com-
pagnia del nobile Trisi, hanno reso
lode a Lugo: modelli, numi tutelari.
I1 futuro: pieno di progetti, sfide,
scommesse. Poggiali sempre a mi-
surarsi. L'orgoglio non gli fa chinar
la testa: sempre alfa, affeîta a que-
sto campanile, che non è proprio i1
suo (adesso abita a Ravenna); sem-
pre protesa, la sua mente, a realiz-
zazioni  nuove.  c 'u i  arr ivare pr imo.
Per questo.  s i  s t r inge a i  suoi  con-
cittadini d'elezione e ne condivide
la tensione ambiziosa che accosta
cultura e promozione sociale. "Io

vivo a Ravenna dal'76, ma non tro-
vo lì la stessa deferminazione che
nasce dal sapere di essere piccoli e
dal  vo lere comunque d iventare
grandi, come succede a Lugo."
Come da sempre succede a Lugo.
A uno, a uno vengono additati i "pa-

dri" benemeriti, tutti richiamati dal-
le  loro epoche da una memor ia
generosa ma non così ordinata: Fa-
brizio Trisi, Silvestro Gherardi, mi-
nistro deila pubblica istruzione nel-
la Repubblica romana, Giuseppe
Compagnoni, che fonda la prima
cafredra di diritto costituzionale, A-
gostino Podassi, che riposa a Cara-
cas nei Pantheon assieme a Simon
Bolivar dopo averne condiviso una
vita eroica, tutti i l lustri, tutti con
monumeni i  e  lumini  accesi .
E i lughesi d'oggi? Ne discendono
operosi e ricchi, ingegnosi e diffi-
denti. Ti misurano, ti squadrano. A
loro non credere di farIa. Mal tolle-
rano I'ostentazione ma soprattutto
non la praticano. "Si sa che qui in
città, due Porsche, persino rosse,
po t rebbe ro  g i ra re .  l nvece  no .  a l
largo, corrono fuori, quasi di na-
scosto." La ricchezza Ia dà 7a terra;
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la città, trentamila i suoi abitanti,
ha molte banche. "C'è anche una
grande creatività da un punto di vi-
sta tecnico-ingegneristico. Qui at-
torno ci sono molte aziende: an-
tenne paraboliche per satelliti, tec-
nologie per la produzione di mi-
crochip, trattamento ecologico del-
l e  acque .  e .  u l t ima  ma  non  u l t ima .
una attività nata qui in città, un po'
una scommessa, riguarda le nuove
tecnologie delia comunicazione."
Di ciascuna azienda è messa in lu-
ce l 'eccezionalità: se non è la pri-
ma del  suo ramo, esporta come
minimo in Giappone, e se è pafiita
un po '  in  sord ina,  adesso è nota
come star del firmamento naziona-
le.  Non c i  s i  meravig l i .  sono i  mira-
coli di San Lugo, celebrati nei rac-
conto di Poggiali. Che, alla mia cu-
riosità, risponde che sì, nella sua
bib l io teca,  passano anche quest i
cittadini. "Hanno certamente i loro
canali di comunicazione. Ma vedia-
mo imprenditori, professionisti fare
riferimento a noi qui in biblioteca.
Siamo sempre stati fuori dalla logi-
ca della bibliotechina che fa il pre-
stito ai bambini poveri che non han-

no soldi per comprare llbri." (Abi,

abí, Poggiali, cbe scberzi gioca la
memoria. Non ricorcli più la storia
di quel bambino d,i campagna cbe
and.aua a.far mercato a Lugo?)

In quel racconto di f ine aprile, in
trattorra (fuori, Romagma bassa, lu-
stra di uerde, sotto la pioggia), la
storia delia città sembrava quasi in-
contrarsi con la storia di Poggiali. È
dal Collegio Trisi, da que1la buona
scuola, che parte l'impulso a uscire
dalle mura, andare a Roma, cercare
destini alti; è dalla campagna che,
smessa la vanga, lasciato il vomere,
si veniva a Lugo, per studiare, per
arrivare in biblioteca. "È un filo ros-
so quello che lega i1 passato al pre-
sente di questa città che ha sempre
visto nelia scuola una risorsa nella
quale investire. Senza clamore ma
senza incertezze."
Stretto è il rapporto fra biblioteca e
s c u o l a  d a  q u e s t e  p a r t i .  t a n t o  d a
sembrare un patto: un patto edu-
cativo. Stipulato in piena regola, ri-
spet toso d i  d isposiz ioni  e leggi ,
mette a punto il "Progetto Ulisse",
con l ' in tento d i  "dominare i

Foto di gruppo in biblioteca: Igino Poggiali (al centro) e Sante Medri (il secondo
da sinistra) insieme ad alcurri loro collaboratori
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linguaggi e le tecnologie multime-
diali per navigare nei mari del sa-
pere". Nessuna concessione alla
nofizia, molta conceîttazione sul
programma. Che coinvolge scuola
e biblioteca, insegnanti e ragazzi:
tutti sui banchi per formarsi ai lin-
guaggi  at t faverso i  qual i  passa
l' informazione ai nostri giorni.
Ognuno comunque ha un posto,
quello che compete al proprio ruo-
1o, quello che risponde a un'idea
di formazione.
Lo s logan è sempl ice,  v iene da
lontano "Insegnare ad imparare,
imparare ad imparare", invitava il
precetto pedagogico-didattico tanto
in auge nel corso degli anni Settan-
ta. Mai messo in pratica, dice con
rammarico Poggiali, che pensa con
nostalgia a uîa stagione feconda
di educazione permanente, e con
dispetto alla sua caduta: "un errore
imperdonabile della sinistra, I'aver-
Ia Iasciata andare." Eccolo duncue
ricomparire i l vecchio adagio, ag-

giornato e inteso all'uso delle fonti
del sapere. "A scuola, ai bambini
fanno i corsi di informatica ma
non gli insegnano che cosa è un
catalogo in linea, per cui un bam-
bino magari impara a fare anche
quattro righe di un prograÍìma ma
non impara a fare l'unica cosa che
gli servirà nella vita: interrogare
per sapere quello che interessa a
lui." Loro, in biblioteca non fanno
così. E i risultati si vedono. I primi
"bambini Ulisse", i primi natí di
questo programma, circolano a
Lugo, ormai da un anno.

A Lugo, da Milano si può arrivare
in ferrovia. Andata e ritorno in un
giorno solo, sosta di qualche ora.
Per vedere la biblioteca, per visita-
re la mosffa lì allestita: mostra di li-
bri per ragazzi, con un bel catalo-
go, Ragazzi d'Europa, curato da
Carla lda Salviati. Il semestre euro-
peo di competenza itaTiana, la gior-
nata d'Europa proprio alle porte, e

quella coscienza così radicata, quel
coinvolgimento così poco comune:
sapere d'Europa, costruire quella
cultura, cominciando dai giovani.
Tanta sensibilità è encomiabile ma
da dove proviene a Lugo? È ancora
lui, i l  Poggiali, che risponde alla
cur ios i tà del  v is i ta tore,  ormai  av-
vezzo aIla nota autobiografica, al-
I'identlficazione del soggetto con
I'istituzione. "La mia personale sen-
sibilità europea nasce da un incon-
tro quasi d'infanzia con il movi-
mento federalista, Spinelli e com-
pany tanto per intenderci. Si era
ne | ' 76 , l avo ravo  da  poco ,  c redo
fossi alla mia prima iniziativa cultu-
rale, la colrìrnemorazione di un cit-
tadino lughese, un pittore, morto
nel'46. Era stato parfigiano, aveya
combattuto, aveva scritto un diario,
aveva aderito al movimento fede-
rahsfa. I federalisti vennero, pafla-
rono e io  r imasi  conquistato da
questa concezione. Lessi, mi infor-
mai molto, e da aTlora ho sempre
cercato di avere la comunità euro-
pea negli oizzonti ai quali fare ri-
ferimento."
Tn v is i ta  a l la  mostra mi  accomoa-
gna il vicedirettore. L'aria è pacio-
sa, conciliante, addirittura servizie-
vole. Non fatevi ingannare. Di sé
dice: "Sono irruento, non so me-
diare". Medri è uomo di provincia.
L 'ama e non l 'abbandonerebbe
mai. Guarda coî curiosità e diffi-
denza i cittadini. Nato a Castelbo-
lognese, una cinquantína d'anni fa,
l ì  v ive con la sua famigl ia ,  l ì  è
sempre sÍ.ato. La "scalata" a Lugo,
per i l  suo posto di vicedirettore,
passa at t raverso i l  Consorz io d i
pubblica lettura di Bologna. Le sta-
zioni che lo vedono a gavefta, lun-
go il percorso degli anni Settanta
sono: Castelsampietro, Dozza ("Ec-
co, vede là, in alto, sul cucuzzolo,
è un paesino medioevale, carino,
là sono stato per due anni fino al
'77 : animafore culturale, biblioteca-
rio, così si usava allora: riunire le
funzioni"), e poi Monzuno, paese
di montagna, e ancota Solarolo. In
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Tavolini e sedie, scaffali aperti, un
sorriso, grande, romagnolo, d'acco-
glienza.
Medri è convinto che il seryizio va-
da  reso  sempre  e  comunque ,  E
riesce ancora meglio se gli opera-
tori non rimangono aggrappari agli

stessi compiti. Succede ailora che
l'Ivana, la signora Pagani, bruna,
preparatissima, un po' schiva, che
ha sulle spalle il peso del servizio
al pubblico, alterni l ' incombenza
con la signora Nives. L'una scende,
l 'altra sale, beninteso le scale che
separano i due piani dove abitual-
mente iavorano.
Personaie in organico, personale
su progetti, quelli socialmente utili
(bo uisto all'opera cassimtegrati im-
piegati per la catalogazione), inse-
rimento di invalidi con apposite
mansioni ,  ohiet tor i  in  serv iz io c iv i -
le, operatori esterni di un'agenzia
cui è appaltato i"'Informagiovani",
crealura amatissima da Poggiali.
Che, a detta del suo vice, anche nel-
I 'allestimento di questo servizio è
arr i la to pr imo.  "Lui  arr iva sempre
primo. Lui f iuta, lui annusa, sem-
pre un po'prima degli altri. Prendi
la questione delf informatica. Ha
cavalcato la fase di Sbn, nel senso
che è stato i l primo, la bibiio-

questo territorio-fa zzoletfo, Lugo
ha l'aria di una capitale. Medri re-
gna sul  suo v iceregno che com-
prende patrimonio e personale, la
sua responsabilità è grande: "com-

piti operaiivi, organizzazione del
servizio, acquisizioni, incremento
del patrimonio librario". Cultore di
storia locale, Medri diligentemente
si occupa di tutto. Anche della "sa-

la ragazzl", dove è stata sistemata
di recente una operatrice. Respon-
sabile ad interim. L'onorevole Gal-
letti, parlamentare "verde", titolare,
è in aspettativa, per mandato poli-
tico. Al suo posto, nella sala ragaz-
zi, posto sicuro, posto blindato, è
provvisoriamente seduta una si-
gnora bionda, gioviale. Nives Be-
nati îaceva f insegnante "al l iceo
scientif ico, storia e fi losofia", era
precaria. "Tentai i l  concorso alla
Manfrediana diFaenza, lo vinsi".
Ma la signora Nives è di Lugo, i l
v iaggio quot id iano f in isce per  pe-
sare: i figli, la famiglia. Si trasferi-
sce al suo paese. Ancora in biblio-
teca: nella sala ragazzi per via del-
la sua laurea in pedagogia, forse. I
l i b r i  p i ù  r i c h i e s t i  d a i  r a g a z z i ?
"Gl'Istrici", "Ex Libris", l'età, il sesso
contano nella preferenza. Le classi
arcivano al mattino, la Nives spie-
ga, la Nives legge ad alta voce in
l i nea  co i  de t t a t i  p i ù  recen t i .
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La sezione ragazzi della Biblioteca comunale di Lugo

,#,,* 
*"ouale biblioteca di Lugo

A ggi. la bibljoteca di Lugo si pone
!f óór" punto di riierimeiro per la
r icerca e g1ì  s tudi  d i  fasce d i  utenza
dilférènziarc per cultura. e: inleiessi' Il
sr.]o patri{rtonio è di circa 150,000 vo-
lumi; lra cui manoscritîi e aufogiafi,
iocunaboli, cinquecentine e altre edi.
Zioni di preglo, periodici, stampe e di-
segni, Atcanto ai libri trovangt sp-12i9
opéie: qu supporto magnétko, (audiolí-
bri, videorègis:trazioni; fló'ppir<lisi),
contenenli lesti legislativi. di narrativa.
scientifici. La biblioteca inollre,,syolge
attiviià,di promozione culturale .(p,re,
s-entazione di libri. m.g.:lret convegni),
d i  sper imentazione d idauica in  col la-
borazione con g l i  insegnant i  e  d i  d i -

:u lg. r Í io 'n : ,sc ient i f ica.  
At t rar  erso j l

)ervtzlo DlDttorecarto naztonale l)Dnl
e collegala ao ortfe JUU DtDtlotecne rn
tutto: il:tenitorio,naàlonàié, e. t bi.nihe
dati italiane e straniere. via Internet e
termlna.le vldeotel.

s11,]{,tleua'httxt'ete

Sala consuttazione: la sala. di l ibert.r
a-eessò,' è'oi:dihaa per matede e' offrè
alla consultazione in, sede enciclope-

ffi*.,tti 
srandÌ oleref 

rre'€Îrori
Sala per.iod{etL:Ja se4icne rnelte a di-
sposizionc quotidiani. setdmanali e ol-
tre 300 riùgte di scienze, lecnica, a$e,
sforia; lsglslatura,,f{tosofÍa,,. sociologia,
eóonomia;, 4mlliente, saJu1e,, v-iaggì;, al.
cun€ in lingua,inglése, francelei tÈde'
sca. Inoltre, è po5iibile consúllare la
l eg i s l . az ione .  naz ion .a le  e  regJona le .
nonche  i  p r i nc ipa l i  p rovved imen t i
dell 'amministrazionè locale.
Sala, rnulttrylgdiale: seîv1zia' dil lettu,ra
per non vedenti e ipovedenli, ,Rea1{z:
zata con i l  contr ibuto del  L ion:  Club
di:fugg;':è.détalta di;per nal ccrnpu;
ter e allrezzatura elettronica specifica.
nobex,,sintesi:vocale, scannel, per >
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.
at t i v i tà  d i  le t tu ra .  sc r i t tu ra ,  s tud io ,  r i -
cerca e svolgimento dj.corsi di infor-
matrca. h posslbl le utLt lzza(e pródott i

,,1,,,aelXlédiforia., e]etmouiea,:è ir.có.lle*qmen:,,;:,,,.
ú telematici clella bibloteca.
STla r1tg13zi:, la s-ezigne dispone cli
c i rca  4 .500 vo lumi  e  d i  una dec ina  d i: : : :
periodici rivolti^a bambili : op :1!,n.
no a  ]u  annr .  51  par re  car  p r lm l  l lD f l

*::"" :T::1""tri"*: 
a ncora non sa
i  romanz i  per

ado lescent i  e  'g iov ln i  adu l t i " .  F iabe.
::: r,ra{cóati;:::rg...Sanlir,, ltiii, gà*e.',,fu mejti,,Q,,, ;,,,

gialli. l ibri di genere fantàsy é hónor
si affiancano a l ibri per lo sLudio e là

,;,,riceica;.: pèr. èhí:vriÒ1è.:s,p di$fare',òùria-r,,,',,,
sità e svilupparre i propri interessi per-

,,'qCIùAfij,, fa, S 4zicrfìè:,.tegaz,z:,.qè,'úaa sala.;', ;
:,.',;t,|ià$*ni|:,ma,,t*opt4qlt!o.,:Aet:t8gùi4ir,::;:::,
,,,,1un,,lqggó d.;one.,,.é!,.,s1.Éuè,in-aorìitaió,:::,r.

con gli amici. pei sl"olgere i compiti.
1,.ap.p ,ondlre qlm1;.dj.;,s!údio;:.1e$$,ére,:;;,.
i..:,g19lih ir, tisioo**, fí1màti,ié,'titiliiààré,.;,,,,

il computer.
::,,:::',:44f i.:,'alqlna1a,,giàiie,.à1là.eò1hb,o.,,,,..,
,. :'laiione con , il, DiSir9lio..seolrstieo..nr .:., .,

39. la mediateca metie a disposii ione,
,::::,per:1*1cò.nsultl g,,ln,Sedéi,rmtteria1ìe.ì:,,;:
::, tsonoro :e iidèo. rA!firaJmente:,djitòfl€.::, :::

di circa 2.500 rircli r iportali in un ca-
talogo a stampa inviato alle scuole del

,,t:tomffen$Oiiei::::,,,:::.r:t.,:::::,,,,,-,rt:.::,:.'ì":r, r:t,:::,,,,:r:.,ì::::tì"::::..rìi::rìì,:::,r:

Seruzi di informazíone e 'lnformagio-

,,:,:sa,ní:,ll:. :' :11: -sewizlo .sîol$é.,,c 1$1piti.:di':.ii.,..., ,.i''
sposta specializzata su panicolari pro-
b lemat iche r iguaidant i  i  g iovani  e le

teca di Lugo è stata la prima, che
ha sperimentato l'Sbn. (Giusto sus-
sulto Medri: un po' di senso dell'i-
stituzione ci uuole per temperare la
spinta al culto della personalità.)
Adesso, con Internet, ha subito fiu-
tato la cosa e via con la rete civica,
ancota prima di quella prospettata
da Eco per Bologna. Per non par-
lare dell"Informagiovani': si è bat-
tuto perché fosse all'interno della
biblioteca, solo contro tutti gli altri
b i b l i o t e c a r i  -  i o  p e r  p r i m o  - ,

che non riconoscevano questa atti-
vità come servizio interno. Invece
lui pensava in altro modo, ayeya
un'idea diversa di biblioteca." Qua-
le, lo chiediamo a lui. All'osannato,
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al declamato, alf invocato. (.Scusa,

Medri, ma sembra d.i uedere accesa
RetequatÍro.)
"Per esperienza, posso dire che 1'u-
nico luogo, in cui l'articolazione tra
più fonti informative si può realizza-
re, è proprio la biblioteca. Io stesso
ho a casa migliaia di volumi, ho il
mio computer portatile, ma non ho
fatto i collegamenti. Io lavoro in bi-
blioteca, ho bisogno di avere tutto
questo ventaglio di opportunità. Ed
è per questo che sono convinto del
primato della biblioteca, anche all'in-
domani della possibilità di avere un
collegamento a casa. La biblioteca è
una macchina, - io la chiamo 'la

casa macchina della libertà' - nel

senso che lì si strutturra il processo di
innovazione e di aggiomamento del-
le fonti. Inoltre, a casaj da solo, non
potrai mai sostituirti alla équipe di
specialisti della biblioteca, una brava
squadra di bibliotecari che tiene ag-
giornata la bibliografia, compra le
cose essenziali e te le mette in con-
dizione di funzionare, senza che tu
debba ogni volta procurarti i l  cd.
Uno, da solo, perde tutto il suo tem-
po per far îunzionare queste diavo-
lerie e non esercita più la sua fun-
zione intellethrale."
"C'è stato un dibattito recente, aper-
to a un convegno del Suor Orsola
Benincasa di Napoli, in cui si è rico-
minciato a considerare la biblioteca
da un punto di vista architettonico.
Ed è uscito da ooco su 'Telema' un
bell'articolo di un grande architefto,
di cui mi sfugge il nome, che fa par-
te di quel gruppo che ha elaborato
la Cana di Mediatica, un protocollo
riconosciuto dall'Unesco sulle diret-
trici di costruzione della città.
Ebbene, lui sostiene che le nuove
città dell'età telematica si carulleriz-
zetanrro per essere allineate, da un
punto di vista della priorità, su tre
direttrici: traspofio, sistemi di trasferi-
mento della persona; conoscenza:
teleporto della conoscenza, Ia biblio-
teca; salute. Questi sono i tre binari
su cui si sviluppa la città dell'età te-
lematica.
Ebbene, sono rimasto colpito dalla
coincidenza della sua tesi suila bi-
blioteca che ha molti punti di con-
tatto con quella presentata da rne a
Napoli. Stupore, anche perché non
sappiamo l'uno dell'altro, e in ordine
temporale, mi sono presentato per
primo a quella ibalta.
Nel mio intervento a quel convegno
ho sostenuto la funzione della bi-
blioteca come monumento, come
luogo di riferimento. come spazio
collettivo, come posto da fare anco-
ra più grande di quanto mai si sia
fatto fino adesso, io recupero il pa-
rametro delle terme dell'impero ro-
mano. . . " .
(Ma ua', Pogiali. AddirinuraD I
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|  |  1 9 9 6  è  l  ' A n n o  e u r o p e o  d e l l  i s r r u -
I zione e dcl la formazionc lungo tuno
l 'arco del la vita" e comincia con i l  se-
mestre di Presidenza italiana dell'Unio-
ne europea.
l l  C t - ,mune d i  Lugo è  da  tempo i rnpe-
gnato nella promozione della sensibilità
dei propri cittadini verso la conoscenza
e la pratica dei valori e degli ideali che
costituiscono i1 patrimonlo comune del-
1a coscienza europea, tanto da vedersi
riconosciuta questa opera con l'attribu-
zione del Diploma europeo 7995. L'atti-
vità del Comune di Lugo in questo set-
tore si esplica attraverso due modalità.
Attraverso strutture permanenti; attra-
verso íniziative estemporanee o progetti
poliennali îinalizzati. Tra questi ultimi, i
più significativi, il "Progetto Ulisse", di
cui si  dà un resoconto nel l  anicolo, e la
Mostra del libro scientifico educativo.

Quest 'ult ima, al la sua sesta edizione,
propone "Ragazzt d'Europa", mostra di
libri di narrativa tradotta in Italia per i
r a g a z z i  d a i  l 0  a i  l i  a n n i .  c o n  u n a  s e -
zione di saggistica prevalentemente de-
dicata agl i  adult i .  Guida la visi ta al la
mostra un catalogo (nato dalla collabo-
razione con la Provincia autonoma di
Trento e 1a Reglone autonoma del la
Valle d'Aosta), che ne rlprende il titolo,
ed è pubblicato dalla Editrice Gaieati.
11 progetto, curato da Carla Ida Salviati,
che f irma anche una sezione de1la bi-
blìografia (.Sotto il segno clell'inquietudi-
ne. Storie di ragazzi spagnoli, francesi,
ted.escbi, inglesi, e uiciniori), si awale
anche de l la  competenza d i  V in ic io
Ongini per la compilazione di una bi-
bliografia che riguarda L'altra Europct
nei libri per ragazzi. Il multiculturali-
smo bu.ssa alle porte del uecchio conti-
nente, e di quella di \X/alter Fochesato
per la messa a punto di una sezione in-
t i tolata Un cadauere fra le ninfee.
Ouuero qualcbe considerazione su sag-

gistict e diuulgazione.
I clrca ó00 libri ordinati nel1e tre sezioni
indicate sono rimasti a dlsposizione del
pubblico nel la sede dt Palazzo Trisi  a
Lugo, dal 2J aprile al 5 maggio. Il cata-
logo può essere r ichiesto e acquistato
al prezzo di lire 20.000 rivolgendosi alla
Biblioteca "F. Trisi".


